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PREMESSA 

Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 10, 3° comma, del Decreto Legislativo 297 del 16 aprile 

1994 e nel rispetto del DPR 249/98 "Statuto delle studentesse e degli studenti" integrato con DPR 235/2007, è 

parte integrante del PTOF (Piano Triennale dell'Offerta Formativa) dell'Istituto. Il regolamento stabilisce le 

norme e i principi che regolano la vita scolastica, con lo scopo di garantire un ambiente ordinato, sicuro e 

rispettoso, essenziale per il corretto svolgimento delle attività didattiche ed educative. Tutti i membri della 

comunità scolastica sono tenuti a rispettarne le disposizioni. 

 

I. DIRITTI 

Art. 1 - Partecipazione 

La partecipazione alla vita scolastica è un diritto fondamentale degli studenti, dei genitori, del personale 

docente e del personale ATA. Essa si esplica attraverso gli organi collegiali, le assemblee, le elezioni dei 

rappresentanti e tutte le iniziative previste dal regolamento. La partecipazione deve avvenire nel rispetto delle 

regole e delle competenze di ciascuna componente scolastica, garantendo un dialogo costruttivo e una 

collaborazione efficace per il miglioramento della qualità della scuola. 

Art. 2 - Libertà di espressione 

Ogni componente della comunità scolastica ha diritto alla libertà di espressione, nel rispetto delle altrui 

opinioni e della dignità delle persone. Le opinioni possono essere manifestate attraverso assemblee, dibattiti, 

pubblicazioni e altri mezzi di comunicazione interna. Tuttavia, qualsiasi forma di espressione deve rispettare le 

norme della convivenza civile, evitando contenuti diffamatori, discriminatori o lesivi dell'onore e della 

reputazione di persone o istituzioni. L'uso delle bacheche scolastiche è consentito previa approvazione della 

Dirigenza, che ne verifica la conformità ai principi sopra esposti. 

Art. 3 - Consultazione 

Gli studenti e le famiglie hanno diritto ad essere consultati su tutte le questioni di rilievo per l'organizzazione 

della scuola. La consultazione può avvenire attraverso sondaggi, incontri dedicati, assemblee o questionari. Le 

decisioni prese dal Consiglio di Istituto e dagli altri organi collegiali devono tenere conto delle indicazioni 

espresse dalle varie componenti della scuola, al fine di garantire un processo decisionale condiviso e 

partecipato. 

 

 

 



 

II. FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

Art. 4 - Convocazione 

Gli organi collegiali dell'istituto (Consiglio di Istituto, Collegio dei Docenti, Consiglio di Classe) vengono 

convocati con un preavviso minimo di cinque giorni lavorativi, salvo i casi di urgenza, in cui il preavviso può 

essere ridotto a 48 ore. La convocazione deve essere effettuata tramite comunicazione ufficiale e deve 

includere l'ordine del giorno dettagliato per permettere ai partecipanti di prepararsi adeguatamente. 

Art. 5 - Verbale delle riunioni 

Ogni riunione degli organi collegiali deve essere documentata attraverso un verbale ufficiale, redatto dal 

segretario nominato. Il verbale deve contenere l'elenco dei presenti, gli argomenti trattati, le discussioni 

principali e le eventuali decisioni prese. Dopo l'approvazione, il verbale viene conservato negli archivi della 

scuola e reso disponibile per la consultazione da parte degli aventi diritto. 

 

III. ASSEMBLEE 

Art. 6 - Assemblee degli studenti 

Gli studenti hanno il diritto di riunirsi in assemblea per discutere tematiche di loro interesse. Le assemblee di 

classe possono essere richieste dai rappresentanti degli studenti e autorizzate dalla Dirigenza, mentre le 

assemblee d’istituto devono essere approvate dal Consiglio di Istituto. Le assemblee devono svolgersi nel 

rispetto del calendario scolastico e senza arrecare disturbo al regolare svolgimento delle lezioni. 

Art. 7 - Assemblee dei genitori 

Anche i genitori hanno diritto a riunirsi in assemblea, su richiesta dei rappresentanti di classe o del Comitato 

Genitori. L'assemblea può svolgersi nei locali scolastici, previa autorizzazione della Dirigenza, e ha lo scopo di 

discutere temi educativi e didattici, nonché eventuali problematiche riguardanti l'istituto. 

 

 

 

 

 



 

IV. SICUREZZA E SALUTE 

Art. 8 - Disposizioni generali 

Tutti i membri della comunità scolastica devono rispettare le norme di sicurezza. La scuola è dotata di un piano 

di emergenza e organizza periodicamente esercitazioni per garantire la preparazione in caso di situazioni 

critiche. Gli studenti sono tenuti a seguire le indicazioni del personale scolastico durante le prove di 

evacuazione. 

Art. 9 - Divieto di fumo e uso del cellulare 

È severamente vietato fumare all'interno della scuola e nelle sue pertinenze esterne. L'uso del cellulare 

durante le lezioni è consentito esclusivamente per scopi didattici e solo previa autorizzazione del docente. In 

caso di utilizzo improprio, il dispositivo può essere ritirato e riconsegnato ai genitori dello studente. 

 

V. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

Art. 10 - Formazione delle classi 

Le classi vengono formate garantendo un’equa distribuzione degli studenti, considerando il rendimento 

scolastico, il genere e le eventuali esigenze educative speciali. L'assegnazione degli studenti alle classi è 

effettuata in modo da favorire un equilibrio didattico e relazionale. 

Art. 11 - Orario delle lezioni 

L’orario delle lezioni è stabilito dalla Dirigenza in collaborazione con il Collegio dei Docenti, tenendo conto delle 

necessità educative e logistiche. Eventuali modifiche all'orario devono essere approvate dal Consiglio di 

Istituto. 

Art. 12 - Intervallo 

Durante l’intervallo, gli studenti devono rispettare le regole di comportamento e rimanere nelle aree preposte, 

sotto la vigilanza del personale scolastico. 

 

 



 

VI. DISCIPLINA 

Art. 13 - Sanzioni disciplinari 

Le violazioni del regolamento vengono sanzionate secondo principi di gradualità e proporzionalità. Le sanzioni 

possono includere richiami verbali, ammonizioni scritte, attività di recupero educativo e, nei casi più gravi, 

sospensione dalle lezioni. 

Art. 14 - Procedura disciplinare 

Ogni provvedimento disciplinare viene adottato nel rispetto del diritto di difesa dello studente, che può 

presentare le proprie giustificazioni prima dell'applicazione della sanzione. 

 

VII. DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 15 - Modifiche al regolamento 

Il regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto in base alle esigenze della comunità scolastica e 

nel rispetto della normativa vigente. 

 

 Il Dirigente Scolastico 
prof. Roberto Padovesi 

Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione Digitale e normativa collegata. 
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